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Valdese, un appello a Napolitano
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Si rivolgono al Capo dello Stato i medici dell’Anaoo e la Tavola per scongiurare la chiusura dell’ospedale. “Sono stati appena investiti 100mila euro e la cessazione aumenterebbe le liste d’attesa”. Domenica 30 mila rintocchi di campane per Pomaretto


Campane e appello al Quirinale per salvare i presidi sanitari valdesi di Torino. Domenica prossima 100 campanili di chiese cattoliche e protestanti suoneranno insieme 30mila rintocchi a martello contro l’azzeramento dei posti di lungodegenza e riabilitazione della struttura di Pomaretto e Torre Pellice, mentre per Torino parte un ricorso al Capo della Stato Giorgio Napolitano per bloccare la delibera dell’ASL TO1 che prevede l’alienazione dei beni. 
L’ha promossa Anaao Assomed Piemonte, associazione dei medici dirigenti, che agisce parallelamente alla mobilitazione della Tavola Valdese, che presenterà un analogo ricorso al Presidente della Repubblica.

 

“L’alienazione dei beni del Valdese - spiega Assomed - arriva in contemporanea all’ingente investimento, di quasi 100 mila euro, per la ristrutturazione dei locali. E la chiusura del presidio si tradurrebbe in un conseguente allungamento delle liste d’attesa”. Per il segretario regionale di Anaao Assomed Piemonte, Gabriele Gallone, “il caso dell’Ospedale Valdese è il paradigma della scellerata politica sanitaria della Giunta Cota. Un’opera di demolizione funzionale perpetrata ai danni delle professionalità di tutti gli operatori, ma soprattutto ai danni di molti che si sono trovati abbandonati”.
In Valle, domenica prossima,  il vescovo pinerolese Piergiorgio Debernardi e il Moderatore della Tavola Valdese, pastore Eugenio Bernardini, raccogliendo la protesta di sindaci e cittadini delle Valli Chisone e Germanasca faranno suonare i campanili.
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